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Costruire in legno

Giovedì 17 novembre dalle 
14.30 alle 18.30 nella sede 
dell’istituto don Guanella 
di via Tomaso Grossi, si ter-
rà il corso di formazione dal 
titolo “Costruzioni in le-
gno” organizzato da Casat-
tiva e Riwega. Dalla scelta 
di un fabbricato in legno, ai 
materiali, alla posa in ope-
ra, all’analisi dei costi. Que-
sti alcuni dei temi affronta-
ti nella giornata.

Edifici
prefabbricati

Giovedì 24 novembre dal-
le 14.30 alle 18.30 nella se-
de dell’Istituto don Gua-
nella di via Tomaso Grossi, 
si terrà il corso di forma-
zione sulle costruzioni 
prefabbricate, organizza-
to da Velux e Mc Prefab-
bricati. Si parlerà di pro-
gettare con la luce natura-
le, impiego di tecnologie 
all’avanguardia, scelta dei 
serramenti, identificazio-
ni di difformità.

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma
Via Vittorio Emanuele II, 113 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388 - collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www.peritiindustriali.como.it

 Portare alla luce spazi 
dimenticati di Como. Il Colle-
gio dei Periti parte dal lavatoio 
di via Alciato di fronte all’Asilo 
Sant’Elia per offrire la propria 
professionalità alla città con il 
recupero di spazi comuni dal 
valore storico, che potrebbero 
riprendere vita. Nell’iniziati-
va, i giovani hanno un posto di 
primo piano. Studenti pronti 
a affrontare con entusiasmo 
il mondo del lavoro. “Ci sia-
mo impegnati ad aprire i no-
stri studi e collaborare con gli 
studenti. L’idea nasce da una 
sinergia tra noi, la Magistri, 
l’Amministrazione Comunale, 
l’Associazione ex Allievi della 
Magistri e il Provveditorato. I 
ragazzi si avvicinano al mondo 
del lavoro attraverso un pro-
getto concreto, riconosciuto in 
città. Modalità utile per veri-
ficare fin da subito la passione 
per una professione”. Orazio 
Spezzani, Presidente del Colle-
gio dei Periti Industriali, è tra 
i promotori dell’iniziativa che 
nasce da una idea dei docenti 
dell’Istituto Tecnico e unisce gli 
studenti della Magistri e i Peri-
ti. Tra gli sbocchi lavorativi per 
gli studenti che frequentano la 
Magistri Cumacini, il Collegio 

dei Periti rappresenta, infatti, 
una naturale collocazione, poi-
ché accoglie professioni indi-
rizzate all’edilizia, all’elettroni-
ca, all’informatica e alla termo 
idraulica. 

Saper fare
Nell’ambito del progetto “La 
scuola del saper fare” inserito 
nell’attuazione dell’alternanza 
scuola-lavoro che ogni istituto 
scolastico superiore deve svol-
gere dal terzo anno, alcuni stu-
denti della Magistri Cumacini 
avranno la possibilità di pre-
sentare un progetto di ristrut-
turazione, contando sulla su-
pervisione dei professori e sulla 
collaborazione di periti indu-

striali professionisti. Il progetto 
si dividerà in varie fasi di lavoro: 
la prima dedicata ai rilievi ed 
alla presentazione all’Ammi-
nistrazione del progetto di re-
cupero; solo successivamente 
verrà valutata anche l’opportu-
nità di dare spazio anche ad una 
fase attuativa; ciò consentirà 
ai ragazzi di sperimentare sul 
campo il loro studio e veder re-
alizzato una propria idea. Il re-
styling punta a rendere un luo-
go chiuso in spazio di incontro, 
fruibile, aperto alla creatività. 
“Vedremo insieme – conclu-
de Spezzani – quali proposte 
sapranno mettere in pratica i 
ragazzi e come la città saprà so-
stenere le loro idee. 

Un momento della presentazione del progetto di ristrutturazione

Con gli studenti facciamo 
rivivere angoli di città

Legge sul turismo: 
i B&B si adeguano

 Aumentano le pre-
senze di titolari di Bed & 
Breakfast allo Sportello di 
Confcommercio. E’ qui che i 
periti industriali professioni-
sti hanno fornito, negli ultimi 
mesi, consulenze gratuite per 
adeguare l’attività ricettiva alle 
regole previste dalla Legge Re-
gionale sul Turismo. 

Velocizzare le pratiche
Più facile aggiornare le plani-
metrie, produrre una certifica-
zione antincendio, verificare 
la validità di impianti, se a dare 
le informazioni sono esperti 
del settore. Il tutto, poi, gratu-
itamente. “Siamo soddisfatti 
– esordisce Orazio Spezzani 
– della consulenza che fino ad 

oggi abbiamo fornito ai cittadi-
ni, interessati a mettere a nor-
ma la propria attività sulla base 
delle richieste segnalate. Del 
resto, la scadenza si avvicina e 
siamo convinti che con il nostro 
supporto i gestori potranno ve-
locizzare negli uffici le prati-
che da svolgere”. La crescente 
richiesta nasce dalla presenza 
capillare di piccole strutture 
ricettive e dall’elevato numero 
di stranieri sul territorio. “Sono 
numerosi – aggiunge Fabio 
Aleotti di Confcommercio – gli 
imprenditori che hanno rego-
larizzato la propria attività o 
che hanno iniziato con il piede 
giusto senza rischiare di incor-
rere nella chiusura dell’attività 
o di pesanti sanzioni”. 


